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Oggetto: Legge regionale n. 8/2016. Modifica e integrazione dell’elenco dei Beni accreditati alla 

Rete regionale delle dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di 

valore storico e storico-artistico e dell’elenco dei Beni non ammissibili nella Rete approvati con 

Determinazione n. G05365 del 24-4-2017. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E POLITICHE 

GIOVANILI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.mm. e ii concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1 e s.mm. e ii. (Regolamento di 

organizzazione   degli uffici e dei servizi della Giunta regionale);

VISTA la legge regionale 20 giugno 2016, n. 8 “Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, 

complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e 

disposizioni a tutela della costa laziale” e in particolare l’art. 2 che prevede l’istituzione della Rete 

regionale delle dimore, ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore 

storico e storico-artistico, di seguito denominata Rete; 

VISTE le Determinazioni: 

 nn. G12191 del 20-10-2016 e G15343 del 19-12-2016 con le quali è stato rispettivamente

approvato e integrato l’Avviso pubblico per la presentazione di domande di accreditamento

alla Rete;

 n. G05365 del 24-4-2017 con la quale è stato approvato l’elenco dei Beni accreditati alla 

Rete e l’elenco dei Beni non ammissibili nella stessa Rete; 

CONSIDERATO CHE: 

 la suddetta Determinazione G05365/2017 riguardava gli esiti istruttori di n. 138 domande di

accreditamento alla Rete relative a 159 beni e che tra questi i beni ammissibili risultavano

essere n. 96 e quelli non ammissibili risultavano essere n. 63;

 che per mero errore materiale la competente struttura regionale non procedeva alla

valutazione di ulteriori 7 domande di accreditamento alla Rete come di seguito indicate:

N° 
COMUNI BENI 

1 Civitella San Paolo (RM) Castello abbaziale dei monaci di San Paolo 

2 Fumone (FR) Casa museo “Ada e Giuseppe Marchetti” 

3 Gradoli (VT) Palazzo Farnese 

4 Riano (RM) Castello Boncompagni Ludovisi 

5 Roma (RM) Castello cardinale Silj 

6 Vetralla (VT) Palazzo comunale ed edificio ex carceri 

7 Tarquinia (VT) Villa Bruschi-Falgari 



 pertanto il numero complessivo delle domande regolarmente pervenute va rideterminato in

n. 145 e i beni in n. 166;

 a seguito dell’istruttoria svolta, ai sensi dell’articolo 4 del medesimo Avviso, delle ulteriori 7

domande di accreditamento i beni ammissibili nella Rete risultano essere complessivamente

n. 101 e quelli non ammissibili risultano essere complessivamente n. 65;

RITENUTO pertanto necessario, sulla base delle risultanze dell’istruttoria suppletiva, procedere a: 

 modificare e integrare l’elenco dei beni già accreditati alla Rete regionale delle dimore,

ville, complessi architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico-

artistico come indicato nell’Allegato A parte integrante della presente determinazione;

 modificare e integrare l’elenco dei Beni non ammissibili, con indicazione del relativo

motivo di inammissibilità, come indicato nell’Allegato B che forma parte integrante della

presente determinazione;

DARE ATTO CHE la Direzione competente potrà disporre l’esclusione dalla Rete, previo 

contradditorio con l’interessato, nei casi previsti dall’art. 5 dell’Avviso e nei casi in cui 

venga accertato anche attraverso controlli a campione il mancato rispetto dei vincoli apposti 

al bene per effetto della dichiarazione di interesse culturale, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 

42/2004, e/o della dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 140 del 

medesimo D.lgs 42/2004; 

DARE ATTO CHE la rete è soggetta ad aggiornamento annuale, pertanto le domande dichiarate non 

ammissibili potranno comunque, sussistendone i requisiti, essere ripresentate entro i termini 

di cui al secondo periodo dell’art. 3 dell’Avviso; 

tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA 

di modificare ed integrare: 

 l’elenco dei beni accreditati alla Rete regionale delle dimore, ville, complessi 

architettonici e del paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico-artistico, 

come indicato nell’Allegato A parte integrante della presente determinazione;  

 l’elenco dei Beni non ammissibili, con indicazione del relativo motivo di 

inammissibilità, come indicato nell’Allegato B che forma parte integrante della 

presente determinazione. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

nonché sul sito internet www.regione.lazio.it.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione. 

Il Direttore Regionale 

    Miriam Cipriani 




